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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Miuistl'n della Pubblica Istt·uzione 

(MORO) 

di concerto col ltlinistro del Bilancio 

(ZOLI) 

col Ministro delle~ Finanze 

(AND.REOTTI) 

e col Ministro del \es oro - ; 

(.MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1958 

Riordinamento dell'Istituto tecnico 

ONOREVOLI SENATORI. - L'unito disegno di 
legge tende a definire l'ordinamento dell'isti
tuto tecnico, nei suoi diversi tipi ed indirizzi, 
tenendo conto non soltanto delle variazioni su
bite da tutte le strutture di tale tipo di scuo
la dal 1931 ad oggi, attraverso disposizioni 
che ne hanno via via modificato o la durata o 
l'ordinamento didattico, bensì pure d'una for
se preminente necessità di aggiornamento ed 
adattamento ad esigenze della tecnica e delle 
moderne attività produttive. 

Risponde al primo ordine di esigenze il de
finitivo inserimento nelLa org.anica struttura 
didattica dell'istituto tecnico di quella classe di 
coHeg·amento la qual,e, pur definita prima das-
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se dell'istituto tecnico dal decreto leg,ge 7 set
tembre 1945, n. 816, e da altre disposizioni, 
in realtà ha finora conservato i ca11atteri p~ro

pri dei corsi preparatori già previsti dalla leg
ge 5 giugno 1931, .n. 860, c·on ordinamento e 
programmi soltanto approsimativamente coor
dinati con quelli delle successive quattro classi. 

Appare superfluo ricoràare qui gli .altri mo
tivi per i quali si imlJOne la -definitiva oonfigu
razione della detta .classe come vera e propria 
prima classe dell'istituto tecni·co, abbandonan
do qualunque richiamo .ad ordinamenti prece
denti che potevano far pensare volta a volta 
a un ·surrogatò dei vecchi corsi inferi.ori o, co
me si è detto, dei corsi preparatori.. 
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Nè, infine, è da sottovalutare la esigenza di 
superare taluni schen1i eccessivamente rigidi 
che, .sa;nciti dalla legge n. 889, del 1931, soprav
vivono, nonostante i ten11peran1enti e le de
roghe fin qui ad essi apportati. 

Si allude essenzi,aln1ente alla necessità di 
consentire ai giovani, entro i massimi lin1iti 
possibili, di decidere sulla scelta della propria 
specializzazione professionale in base .a'd un più 
ponderato e matur,ato accertamento orienta
tivo. 

Correlativamente si pone la opportunità di 
un ordinamento adattabile, con semplici e ra
pide procedure, alle sempre mutevoli esigenze 
del mondo produttivo, determinate e condizio
nate dal progresso d·ella scienza e clel1a tec
nica. 

Il disegno di legge, mentre ins·erisce definiti
vamente la classe di oollegamento nel normale 
corso quinquennale dell'istituto tecnico, delinea 
una nuova struttura dello stesso i.stituto, la 
quale, in armonia con i prindpi più ~vanti 
esposti, viene ad articolarsi in due distinti pe
riodi che, nella complessiva durata quinquen
nale, si confi,gurano, il primo, come corso bien
nale propedeutico e il secondo come successivo 
corso triennale con carattere e finalità pre
v,alentemente tecnico e 1professional·e. 

Dalla illustrazione delle disposizioni in cui 
si articola il disegno di legge, risultano più 
chiaramente gli scopi che il provvedimento si 
propone di consegu1ire. 

Art. 1. - (Grado e fini). - La d.efinizione 
del ·grado e della finalità deg~li istituti tecnici 
non varia sostanzialmente da quella contenuta 
ne11e di,s:posizion'i e ne1gli ordinamenti in v;igore. 

Resta peraltro impregiudicata la soluzione 
del problema concernente l'~pertur.a di nuovi 
accessi all'Univers-ità per i diplomati degli 
istituti tecnici, essendo la questione tuttora og
getto di attento studio da parte ·dell' Aminini
strazione anche in relazione ai voti espressi 
in argomento dal Consiglio Superiore della 
pllbblica istruzione. 

Art. 2. - (Tipi, indirizzi patrbcolari ed or
dinamenti speciali). - La norma conferma gli 
indirizzi fondam·entali nei quali già og,g.i si ar
ticol~a l'istituto tecnico. Essa però non esclu
de, anzi am.mette esplicitamente la possibilità 
di istituire istituti tecniCi aventi indirizzi d·i-

vens;i da quelli tradiz,ion.ali in relazione a fina
lità o esigenz,e anche divers€ da queHe es:ptres
samente ricordate nel testo deUa legge. 

Art. 3. - (Durata e struttura). - Dopo 
quanto è stato detto neHa premessa illustrativa 
generale, si rihene superfluo un particolatre 
commento di questa 1_10rma. La ·caratterizzazio
ne d·el corso biennale e del corso tviennale tro~ 
va la sua ragione di essere oltu:·.e che nella ne
cess;ità di una più .solida preparazione prope
deutica che consenta un più ·efficace e fruttuoso 
insegnamento professionale nei successivi tre 
anni di studio, anche nella opportunità di m1 
migliore orientamento dei giovani nella scelta 
definitiva della futura attività professionale. 

L'attuazione delle specializzazioni mediante 
ulteriori cors1 annuali offre la possibilità della 
massima ·corrispondenza di preparazione tecni
c.a alle ·esigenze della scienza e della tecnica 
e delle attività produttive. 

Art. 4. - (Sezione). - La confi,gurazione in 
sezioni di eiascun tipo e indirizzo di is:tituto 
tecnico non costituisce una innovazione di im
portanza fondan1entale s-e non sotto il riguardo 
della 1pos.sibilità, conte1nplata dal secondo com
ma dall'~rticolo, della riu!lione in un uni-co isti
tuto _çii sezioni di tipo e, naturalmente, di indi
rizzo ariche diverso. 

Art. 5. - (Numero degli alunni per classe). 
- Il nwmetro ma.ss·imo degli alunni per ciascu~ 
na classe è ridotto dagli attuali 35 a 30, essen
do stata accertata la necessità, ai fini di un in
seg'namento effettivamente proficuo, di evita~ 

re affollamenti sempre dannosi. 

Art. 6. - (lVIaterie d~ studio ed esercitazioni 
pratiche). - Merita particolare riHevo la de
t·eo:·minazione degli insegna1nenti che caratte
rizzano l'istituto tecnico e Io differenz·iano da 
tutti g1i altri. tipi di .scuole di istruzion,e media 
di secondo grado. Le eserc-itazioni pratiche si 
·pongono nell'istituto tecnico sullo s~tess·o ,piano 
de,gli insegnam·enti culturali e, n1entre nel cor~ 
so biennale pr9pedeutico hanno un valore es
senzialmente orientativo, nel corso ti~iennale 

valgono a costituire gli aspetti preponderanti 
della professionalità nella fase terminale del 
corso di studi. 
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Le tabelle richiamate nel terzo con1ma ·dello 
articolo ·pongono in rilievo le n1aterie di inse
gnamento sia del corso biennale propecleutico 
e .sia nel corso h·iennale. 1\IIentre la elencazione 
delle elette materie ha car,attere tassativo e 
completo per il corso biennale, eccezion fatta 
per l'istituto del tipo industriale, per il corso 
triennale sono indicate le materie comuni il 
cui insegnar.aento viene in1p-artito in diversi tipi 
di istituto, mentre si prevede per gli indirizzi 
particolari la possibilità di intr.odurre materie 
speciali. 

L'elenco delle m,aterie di insegnamento con
tenute ,nelle tabelle conferma il carattere pr·es
sochè comune attribuito al corso biennale, -s-ì 
da consentire la più an1pia. ·pos.sibilità di pas
saggio dall''uno all'altro tipo e indirizzo di isti
tuto nei primi due anni del corso di studi. 

Per gli istituti tecnici inclustri,ali e nautici 
è opportuno rinviare a successivi lpro·vvedimen-
ti la specificazione delle materie tecniche da 1 
imp:artir.e nel corso tl~iennale, attesa la neces
sità di un particolare app,rofondito esame dei 
diversi e certan1·ente numeros! indirizzi parti
col,ari che nei detti due tipi di istituto vanno 
aggio:rnati o addirittura fstituiti ex nova. 

Art. 7. - (Progra,mmi e orari di insegna
mento). - Rinvia a ·provvedimenti di natura 
regolam·entare, da adottarsi p~revio parere del 
Consiglio Superiore, la definizione di tutta la 
parte ·più .strettamente tecnica, riguardante 
program.mi e gli orari d'insegna~mento. 

Art. 8. - (Insegnamenti facoltativi e cors-i 
di 'perfezionall.nen.to e a~ggiornan1ento). - In 
questo articolo si conferma quanto g:ià previ
sto dalla legge 15 giugno 1931, circa l'ulteriore 
grado di preparazione professionale che gli isti
tuti tecnic.i possono impartire a.i propri eli
·plomati, una volta su:perata l'esigenza di una 
pre,parazion~e formativa generale attraverso gli 
insegna,menti culturali e scientif:ici. Trattasi di 
una necessità sempre viva, largamente già oggi 
assolta dagli istituti di ogni tipo e :indirizzo. 

Art. 9. - (Accesso a1g·li istituti). - La nor
ma, 1nentre con1ferma l'accesso agli istituti tec
nici per i giovanetti licenziati dalla scuola m·e
dia, è in parte jnnovativa per quanto riguarda 
i licenziati dalle scuole di avviamento pro
fessionale, poichè estende a tutti tali licenziati, 
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previ ·e.Sailni integrativi di italiano e .mateina
tica, l'accesso a tutti i tipi di istituto te{:'il·Ìco. 
L'a111n1issione è oggi, invece, lin1itata, se:mpre 
'}Jrevio esame integrativo di italiano e Jnate
matica, ai soli cotrsi di istituto tecnico agrario 
e indu.striale ·e della sezione costruttori navali 
degli istituti tecn·ici nautici. 

Art. 10. - (Acces.so alla seconda classe). -
Particolare rilievo merita l,a possibilità del 
pass(;lggio dalla prima alla seconda classe di 
istituti anche di tipo diverso, g~ià a1nmesso per 
i provenienti dalla attuale clas.se di collega
mento. Dato, infatti, il vigente ordina1nento, 
u~Ta volta insr::~rita definitiva11.nente la classe eli 
collegamento nel corso dell'istituto tecnico, sa
rehbesi potuto dubitare d-ella possibilità di pas
saggio, ogg:i in effetti negata, per le classi su
periori, a taluni ti1pi di istituto (quale l'indu
striale e l'a-grario). 

Art. 11. -- (Amn1issione al cors.o trienna
le). - L'esarne di ammissione prescritto per 
il passag1gio ~dal corso biennale al corso trien
nale ~costituisce una delle 'più importanti inno
vazioni proposte ;per l'ordinamento dell'istit1.A-

, to te.0nico. Con tale .esame si intende vag1iare il 
grado di 1naturità raggiunto dal giov[WP ai fini 
del proseguimei.ìto degli studi nel corso più spe
cificmnente -profe.s·3ionale e, soprattutto, sag
giare le attitudini dei giovani stessi a una del
te attività produttive cui danno adito i diversi 
tipi eli istituto. In corrispondenza col valore che 
intendesi attribuire al nuovo esa.me di anl!mis
sione è espressamente prevista anche la facoltà 
.per i giovani, superato il biennio propedeuti
co, -di sce.g·liere il corso tri·ennale ·più ~confacente 
alle proprie meglio accertate inclinazioni. 

At't. 12_ - (Accesso aUe classi quarta t_> 

quinta). - La norma non esige ·particolare il
Lustrazione in qua:nto conferm.a per le cla.ssi IV 
e V, il vigente sistema di ,pass:aggio per p.ro
Inozione. 

Art. 13. (Esami di abilitazione). - La 
norma ribadisce che il corso degli studi negli 
istituti tecnici, pul~ col nuovo ordina'm:ento, si 
conclude con l'esame di Stato di abilitazione 
la cui disciplina dovrà formare oggetto di ap
posite norme. 
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A1·t. 14. :_ (Esame di idoneità). - La nor
ma, in conformità di quanto è innovato per gli 
esami di abHitazione, ammette i privatisti al
l'esame per la iscrizione a qualunque classe di 
istituto tecnico di qualsiasi tipo o indirizzo. 

Prevede, altresì, la pos.:;ibilità tper gli alun
ni interni del cor.so triennale degli istituti tec
nici di passare da uno a;d altro tipo o indiriz
zo, previo esa1ne di idoneità. Anche tale faeoltà· 
eli passaggio innova al sistema attuale, che non 
lo consente per ·gli istituti tecnici agrari e in
dustriali. Anche in questo caso vale la consi
derazione che il -.saggio degli esami offre si
cura g.aranzia della serietà di intenti nel gio
v·ane che, sia ·pure nella fase conclusiva degli 
studi, .ritiene di !doversi avviare a una attività 
professionale diversa da quelLa inizialn1lente 
prescelta. 

Art. 15.- (Tasse ·per gli ,esami di ammissio
ne, di integrazione e di idoneità). - Le tasse 
per tutti gli esmni .previsti dal nuovo ordina
mento sono fissate nella misura unica di lire· 
1.500, che è quella già stabilita dana tabella D 
annessa alla le~ge 9 agosto 1954, n. 645, per gli 
es·an1i che prese·ntemente si sostengono per la 
1a1nmissione o l'idoneità ne.gli attualì istituti 
tecnici. 

L'espresso ·richiamo alla citata legige appa
re, ·poi, necessario sia per evitare qualsiasi dub
bio sulle nor1ne da applicare ver le modalità e 
i ter1nini di pagam.ento delle dette tasse te per la 
concessione dei relativi esoneri e sia per far 
salva la ripartizione già prevista dalle disposi
zioni vigenti dell'importo delle tasse n1edesime 
fra lo Stato e gli istittUti tecnki dotati di ·au
tonomia amministratva. 

ATt. 16. - (Candidati ventitre•enni). - La 
nor:ma, pur se conferma una disposizione già in 
vigore 1per taluni Upi ·di esami di, abilitazione 
tecnica, n1odifica il vigente ordina:mento che 
esdude i privatisti, anche se ventitr;eenni, da
gli esami d·i abilitazione tecnic·a industriale 
e agraria. 

A-rt. 1·7. - (Costituzione delle cattedre). -
A un successivo atto di Governo è rinviata dal
la legge la regolam·entazione 1della 1m1ateria at
tinente l'attuazione della nuova struttura del-· 
l'istituto tecnico, anche per quanto si riferisèe 
alla composizione delle var1ie cattedre che ri-

sulteranno dalla introduzione dei nuovi inse
gnamenti o da una diversa distribuzione di 
quelli già es1istenti. 

Ri,guartdo alla costituzione .delle cattedre in 
cui si concreterà il nuovo ordinan1ento è da 
rilevare che, pur facendosi salve le attuali con
dizioni sugli obblighi _minimi e massi1ni di in
se~na,lnento, si è ritenuto di dorver prevedere 
un orario minimo d'obbligo inferiore a quello 
normalmentè amn1esso di 14 ore settimanali 
per le sole cattedre di mat,erie te·cniche, il cui 
lhnite minimo è stato previsto in 10 ore. Tale 

-limite, che potrebbe apparir;e eccessiva1nente 
ridotto, ·può rendersi necessario nei casi in cui 
gli insegnamenti tecnici e ·professionali essen
ziali ai fini della formazione dei diplomandi 
non con1portino un orario d'insetgnam1ento che 
la norma generale plìescrive come necessario 
per 1a costituzio:ne della .cattedra di ruolo e per 
l'assegnazione, quindi, dell'insegnante titolare, 

Il caso certamente non frequente p,uò ricor
rere in istituti ordinati su una .sola sezione. Co
munque, anche per tali casi eccezionali, la nor
lna del disegno di legge non esclude la p ossi
bilità del completam·ento fino al norntale limi
te im.assin1o di 18 ore settitmana1i sem.pre che 
le esigenze or.ganizzative e didattkhe deU'ist.i
tuto lo consentano. 

At·t. 18. - (Determinazione degli or·ganici 
annuali). - La norma prevede le modalità per 
la deteriminazione, . mediante decreto intermi
nisteriale, del numero delle sezioni, dei cors,i e 
delle classi, nonchè degli org,anici annuali del 
personale insegnante e non insegnante. 

Art. 19.- (Spesa per il pe1~sonale degli isti
tuti autonomi). - Con questo a.rticol·o si sta
bilisce che al trattam'ento economico del perso
naLe di ruolo e non di ruolo degli istituti dota
ti di autonomia ·amministrativa si provvede con 
i fondi .stanziati in appositi ca1pitoli dello stato 
di previ·sione della spesa del Ministero della 
•pubblica istruzione. 

Disposizioni transitorie e finali 

Art. 20. - (V1alidità dei titoli di studio già 
conseg.uiti). - La norma risponde al princi:pio 
universalment~e ac.co1to di far salvi i diritti ac
quisiti all'atto de1l'·entrata in vigore della nuo
va legge, in base agli ordinamenti pr.eesistenti. 
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Art. 21. - (Contributi statali a favore d'egli 
istituti tecnici). __:__ In correlazione al disposto 
-dell'articolo 19 si prevede la revisio:n,e della mi
sura dei contributi statali a :favore dei singoli 
i.stituti t,ecnici. 

Art. 22. - (Applicazione . della legge). 
L'attuazione del nuovo ordinamento è prevista 
con decorrenz,a dall'esen~izio finanziario 1959-
60, dopo cioè che sara;nno stat,e approntate tut
te le norm~e regolamentari indis;pensabili per 
l'applicazione della legge stessa. 

La spesa che potrà derivare dall'attuazione 
del nuovo ordina1mento non sarà superiore a li
re 4.500.000.000 'e comincerà a grava.re sul bi-· 
lancio del M.inistero della ·pubbEca istruzione a 
partire dall'esercizio 1959-60. TuUavia in tale 
esercizio, in considerazione della gradualità di 
attuazione, la sves.a stessa sarà ·Contenuta nei 
limiti di lire 1.500.000.000, tinentr:e a partire 
dall'·esercizio successivo 'gr1averà per l'intero 
a~1nn1ontare. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

(Grado e fini). 

Gli i,stituti tecnici sono scuole secondarie di 
secondo grado ·ed hanno Io sc·opo di preparare 
i giovani all'esercizio di professioni e funzioni 
tecniche nel campo dell'agricoltura, dell'indu
stria, del oommercio, degli impieghi, della navi
gazione e delle attività specificamente fem
minili. 

Art. 2. 

(Tipi, indirizzi particolari 
ed OTdinament[ speciali). 

Gli istituti tecnici sono ordinati nei tipi agra
rio, industriale, commerciale, na·utico, per geo
metri, femminHe e possono assumere per cia
scun tipo, ·indirizzi particolati in re,la-zione a 

·corrispondenti s~ettori della tecnica. 
Ai .sensi e nei modi indicati dall'articolo 9 

del regio decreto-legge 21 settembre 1938 
n. 2038, convertito nella legg.e 2 giugno 1939', 
n. 739, e sentito il parere del Consiglio supe-
rio re, ·possono essere istituiti istituti tecnici 
con ordinamento e finalità speciali, qualora 1par
ticolari . o n nove esi.g~nze della tecnica lo ri
chie·dano. 

Art. 3. 

(Dura.tct e stTuttura). 

Gli istituti tecnici hanno la durata di cinque 
anni e sono costituiti da un corso bien:nale. che 
comprende la prima e la seconda classe, e da 
un corso h·iennale, che compre!nde le succes3ive 
tre classi. 

Gli istituti tecnici con ordinamento speciale 
\pos.sono :avere durata m'aggiore di cinque anni, 
ma non possono superare la durata .di sette 
anni. 

La s:pecializzazione nei diversi tipi di istituto 
tecnieo -può essere attuata anehe n1ediante cor
si di durata non inferiore acl un anno, aggiunti 
al normale quinquenni0 ·di cui al 1precedente 
primo comma, 

Art. 4. 

(Sezione). 

Il corso biennale ed il corrispondente corso 
trienale costituiscono la sezione. 

Sezioni di istituti tecnici di tipo anche diver
so possono essere ordinate in un unico istituto 
sotto la direzione dello stesso preside, quando 
esigenze organizzative lo richiedano. 

Art. 5. 

(NumeTo degli alunn11~ per ogni classe). 

In ciascuna classe il numero de-gli alunni non 
può essere, di regola, supe:riore a 30. 

Art. 6. 

(Materie cl.i studio ed esercit-azioni pratiche). 

N egli istituti te·cnici si im·partiscono inse
gnamenti culturali, scientifici e tecnici e si 
compi·ono esercitazioni 1pratiche attinenti alla 
tecnica delle attività produttive. Le esercita
zioni si svolgono in gabinetti, laboratori, offi
·cin~ ed aziende adeguatamente attrezzati in re
lazione ai diversi tipi di istituto te·cnico. 

Gli insegnamenti che si impartisc-ono nel cor
so biennale hanno carattere propedeutico e pre
valentemente eulturale; quelli che si imparti-. 
s~ono nel corso triennale hanno carattere pre
valentemente tecnico. 

l1e tabelle A, B., C, D, E e F, a,nnesse alla 
presente legge, determinano gli insegnamenti 
da im·partirsi in ciascun tilpo ,di istituto. P·er 
gli indirizzi particolari e, nel caso previsto dal
l'ultimo comma dell'articolo 3, le materie s~pe
ciali sono determinate con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta ·del Mini
stro della pubblica istruzione, sentit~o il parere 
del Consiglio superiore. 

Art. 7. 

(Progra·m,rni e cl orant d'inseg1narnento ). 

I programmi e gli orari d'insegn.a1nento sono 
a,pprovati con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Ministro della pub-
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blic:a. istruzione, sentito il parere del Consiglio 
superiore. 

Il decreto di cui al precedente comma sarà 
emanato entro un ,anno dalla pubblicazione del
la ·presente legge. 

Art. 8. 

(lnsegnJCLmenti facoltativi 
e corsi d.i perfez,i,o:namenlto e aggiornam.ento). 

In .aggiunta .agli insegnamenti previsti iper 
ciascun tipo di istituto e relativi .indirizzi par
ticolari . possono -essere impartiti ins.egnamenti 
facoltativi, di durata :anche inferiore a quella 
dell'anno scolastico, purchè la relativa .spes:a 
possa essere sostenuta dal bilancio dell';istituto. 

Presso ciaseun istituto tecnico possono, inol
tre, essere svolti corsi di ·perfezionamento o 
·.di :aggiornamento, riservati ai diplomati dello 
stesso istituto od -anche di altri istituti, sempre 
che la relativa s·pesa sia sostenuta da e.nti o 
privati sovventori o dalle normali disponibilità 
del bilancio dell'istituto. L'istituzione dei corsl! 
è soggetta alla preventiva autorizz:azione del 
Ministero della pubblica istruz.ione. 

Art. 9. 

(Accesso agli istituti). 

Alla prima classe degli istituti tecnid acce
dono i licenziati dalla scuola media e, previo 
esame integrativo in italiano e matematica, i 
licenziati dalle scuole secondarie di avviamen
to professionale. 

Art. 10. 

(Acces.so rxlla seconda classe). 

Alla seconda classe s·ono iscritti gli alunni 
pron1ossi dalla prima classe. Gli alunni ,pro
venienti dalla ·prima classe ·di un istituto tec
nico di tipo o indirizzo divei~so devono soste
nere preventivamente esami integrativi sulle 
discipline non studiate nell'istituto di prove
nienza. 

Art. 11. 

(AmrnisSii.one al corso tJ~iennale). 

Con esame di ammissione si accede dal corso 
biennale dell'istituto tecnico al successivo corso 
h·iennale. 

È facoltà degli alunni sostenere l'esame di 
ammissione al corso triennale di ·un istituto di 
tipo o indirizzo diverso da quello frequentato 
durante il biennio. 

Art. 12. 

(Acc.esso alle classi quarta e quinta). 

Alla quarta ed .alla quinta classe dell'istituto 
tecnico accedono gli alunni promossi dalla clas
se .immediatamente precedente nell'ambito ·di 
ciascun ti:po ·o indirizzo. 

Art.13. 

(Esarni di abilitazione). 

Al termine del cors.o degli studi negli istituti 
tecnici si sostengono es.ami di Stato di .abili
tazione. 

Art. 14. 

(Esaini di idoneità). 

I giovani provenienti da scuola privata o 'Pa
terna possono sostenere l'esame di idoneità per 
l'iscrizione a1la sec-onda classe del biennio e 
l'esame ·di ammissione al corso triennale, ri
spettivamente dopo non meno di uno o di due 
·anni dal conseguimento della licenza d'alla scuo
la m·edia o dalla scuola secondaria di avvia
mento !Professionale. Essi inoltre possono so
stenere esami di ·idoneità per l'iscrizione· alla 
IV o ,alla V dasse, rispettivamente, dopo non 
meno di uno ·o'di due ·à.nni dal conseguimento 
dell'ammissione -al corso trh:mnale. 

lVIediante esame di idoneità gli alunni del 
corso b·iennale di un determinato indirizzo di 
istituto tecnico possono passare al corso trien
nale di altro indirizzo dello stesso tipo o di tipo 
diverso. 
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Art. 15. 

(Tasse per gli .esa1n·i di ammissione, 
di integrazione e di idone.i:tà). 

.Le tasse ·per gli esami di ammissione, di in
te·grazione e di idoneità di C'Ui :agli articoli 9, 
10, 11 e 14 sono stabilite nella mfs:ura di lire 
1.500 e per ·esse si applicano le norme conte
nute nella legge 9 agosto 1954, n. 645, anche 
per quanto cbncerne l'irnporto da devolvere 
allo Stato. 

Art. 16. 

(Candidati ventitreennJi). 

I giovani che abbiano compiuto o compiano 
nell'anno in corso il 23° anno di età sono am
messi a sostenere qualsiasi esame, indipenden
tem·ente .dal possesso dei titoli di .studio infe
riori. 

Art. 17. 

(Costituzione delle catt.eclre). 

C.on decreto del Presidente. della Repubblica, 
da emanarsi su proposta del Ministr-o della 
p1ubblica istruzìone di concerto ·C·On il Ministro 
del tesoro, e sentito il parere del Cons.iglio 
superiore e .del Consi.glio di Stato, sono stabi
liti ,per ciascun tipo, indirizzo e specializz.azio
ne degli istituti tecnici le materie e i raggnìp
pamenti di materie che costituisco-no eattedre 
di r:uolo o posti di ruolo di ins.egna.nte tecnico
pratico e gli insegnamenti teorici e pratici da 
conferire per incarico, nonchè i criteri per la 
istituzione de.i posti di ruolo del personale di 
segreteria e di servizio. 

Per la costituzione delle cattedre di ruolo è 
richiesto un orario non inferiore a 14 ·e non su
periore a 18 ore settimanali di lezione. Tutta
via per le materie tecniche il limite minimo 
-dell'orario d'·obbligo 1per la costituzione della 
catte·dra di ruolo può ridursi fh1o a 10 ore set
timanali quando particolar,i ·esigenze lo ri
chiedano. 

Quanào .la cattedra comporti meno di 18 
ore settimanali di lezione, può ·essere fatto ob
bligo al titolare, qualora le esigenze didattiche 
lo richiedano~ di completare l'orario in classi 

collaterali salvo il dir.itto ad un compenso per 
le ore eccedenti la diciottesima. 

Il decreto di c.ui al primo comma sarà ema
nato entro un an.no dalla pubblicazione della 
pres•ente legge . 

Art. 18. 

(Determinazione degU orrganici annuali). 

Il numero delle sezioni, dei corsi, delle classi 
a.ggiunte e· delle classi di s1p·ecializzazione e 
quello dei posti del personale direttivo, inse
gnante, insegnante tecnico pratico, di segrete
ria e di servizio, è stabilito, prima dell'inizio 
dell'anno S·colastico, nei limiti degli appositi 
stanziamenti dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione, 
con decreto del Ministro della pubblica istru
zione di conceTto con ·il Ministro del tesoro, da 
registrare' alla Corte dei conti. 

La rip:a.rtizione fra i singoli istituti_delle cat
tedre e dei posti di ruol·o di cui al \pil'ecede,nte 
comma è disposta con decreto del Ministro del
la pubblica istruzione. 

Art. 19. 

(Spesn p.er il personale degli ist,ituti autonorni.). 

Al trattamento economico del personale sta
tale, di ruolo e non di ruolo, degli istituti tec
nici dotati di autonomia amministrativa si 
provvede con j fondi s_tanziati ne-gli appositi 
capitoli dello stato di previsione .della S!pe·sa del 
MinisteJ;"o della ·pubblica istruzione, rispettiva
mente con ruoli di spesa fiss.a o con ordini di 
accreditamento. 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 20. 

(Validità clei titoli eli studio già c.onseguiti) 

I titoli di studio conseguiti anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge con-· 
servano la loro validità agli effetti delle iscri
zioni alìe cla.ssi degli istituti tecnici alle quali 
dava.no accesso. 
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Art. 21. 

(Contributi stata),: 
a favore degli istituti tecnici). 

In relazione al disposto ·dell'articolo 19 sa
ranno fissate le .nuove n1isL1re del contrihuto 
statale a favore di cias(~Un istituto tecnico. 

Art. 22. 

(Applicazione della presente l.egge). 

L'ordinamento degli istituti contemplato dal
la presente legge sarà ath1ato a decorrere dal
l'esercizio finanziario 1959-60. 

TABELLA A. 

MATE.RIE DI INSEGNAMENTO. 

ISTITUTO TECNICO AGRARIO 

Nel biennio: 

Religione, Lingua italiana, Storia, Educa
zione civica, Geografia, Scienze naturali, 
Matematica, Fisica, Lingua straniera, Di
segno, Educazione fisica, Es·ercitazioni pra
tiche. 

N el trlennio: 

Religione, Lettere italiane, Storia, Elemen
ti di -diritto pubblico e di diritto ag,rario, 
lVIatematiea, Chimica, Scienze naturali, Pa
tologia veg·efale, Agricoltura, Ec·onomia ed 
estimo rurale, Contabilità agraria, Z·ootec
nia, Industrie agrarie, Meccanica agraria, 
Elementi di costruzioni rurali e disegno 
relativo, E.sercitazioni. 

N. B. - i1laterie ~pecinli possono essere previste per 
indirizzi particolari in a.g:;innta n in i'OF:titnzinne fli 

qut>1le sopra eTencatP. 

TABELLA B. 

MATE~IE DI INSEGNAMENTO. 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

LV el biennio: 

Religione, Lingua italiana, Storia, Educa
zione civic:a., Geo·grafia, Scie11ze naturali, 
com·putisteria, Maten1atic.a, Fisica, due En
gue strai1iere, Calligrafia, Stenografia, Dat
tilografia, Edueazione fisica, Esercitazioni. 

N el t1·iennio: 

Religione, Lettere italiane, Storia, Mate
matica, Geografia generale ed econon1.ica, 
Merceologia, due lingue .straniere, Ragio
neria, Tecnica comn1erciale, trasporti e 
dogane, Istituzioni eli diritto pubblico e 
priv.ato, Ec·onomia politica, Scienze delle 
finanze e statistica, Ed uc.azione fisica, Eser
citazioni. 

N. B. - Materie speciali possono essere previst~ pe1· 
indirizzi particolari in aggiunta o in sostituzione <l i 
quelle sopra elencate. 

TABELLA C. 

1\'IATERIE DI INSEGNAMENTO. 

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 

Nel biennio: 

Religione, Lingua italiana, Storia, Educa
zione civica, Geografia, Mat·ematica, Fisica, 
Scienze naturali, Diseg-no, Lingua stranie
ra, Educazione fisica, Es·ercitazioni. 

N el triennio: 

Religione, Lettere italiane, Storia, Mate
matica, Fisica, Chimica, El·ementi d.i agro
nomia, economia e tecnologia rurale, Esti
mo catastale, Contabilità dei lavori, Co
struzioni e disegno di costruzi·one, To!po
grafi.a e disegno topografico, Disegno ar-
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chitettonico e ornamentale, Elementi ·di di
ritto pubblico e di diritt.o civile, Educa
zione fisica, Esercitazioni. 

·------

ze naturali, Disegno, due lingue straniere, 
Attrezzatura e n1anovra, Educazione fisica, 
E.s·ercitazioni. 

N. B. - Materie speciali possono essere :preYiste per N el triennio: 
indirizzi particolari in aggiunta o in sostituzione eli 

quelle sopra elencate. 

TABELLA D. 

MATERIE DI INSEGNAMENTO. 

ISTITUTO TECNICO FEMMINILE 

N el biennio: 

Religione, Lingua italia:na, Storia, Educa
zione civica, Geografia, Lingua straniera, 
M.atematic:a., Fisica, Scienze .naturali, E-co
nomia domestica, Disegno ·e storia dell~ar
te, Educazione fisic.a, Ese~·citazioni. 

Nel triennio: 

Religione, Lettere italiane, Storia, Elemen
ti di diritto pubblico, Legislazione e servizi 
sociali, Lingua stranier.a, Pedag-ogia, Con
tabilità, Chimica e merceologia, Economia 
domestica, Igiene ·e puericoltura, Disegno 
e storia dell'arte, Educazione fisica, Eser
cì tazi·oni. 

N. B. - Materie speciali possono essere previste per 
indirizzi particolari in aggiunta o in sostituzione di 
quelle sopra elencate. 

TABELLA E. 

MATERIE DI INSEGNAMENTO. 

ISTITUTO TECNICO NAUTICO 

N el biennio: 

Religione, Lingua italiana, Storia, Educa
zione civica, Geografia, Matematica, Scien-

a) M1aterie comuni per van indirizzi par
ticolari. 

Religione, Lettere italiane, Storia, Geo
grafia, Matematica, Elementi di diritto 
pubblico, due lingue strani·ere, Fisica, Ele
menti di chimiea, Educazione fisica, E-ser
citazioni. 

b) Materie spe.ciali per cias·cun indirizzo 
parti·colare. 

TABELLA F. 

MATERIE DI INSEGNAMENTO. 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

N el biennio: 

Religione, Lingua italiana, Storia, Educa
zione civ.ica, Geografia, Sdenze naturali, 
Matematica, Fis.ica, Chimica, Lingua stra
,niera, Disegno, Esercitazi.oni. 

N. B. - Materie speciali possono essere aggiunte in 
relazione ai diversi indirizzi particolari. 

N el triennio: 

a) .MatErie c-omuni tper i vari indirizzi par
ticolari: 

Religione, Lettere italiane, Storia, Eleinen
ti di diritto .:pubblico e p.rivato, Matemati
ca, Lingua straniera, Fisica, Educazione 
fi·sica, Esercitazioni. 

b) Materie speciali per ciascuno indirizzo 
particolare. 


